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Il commercio su Internet? È ancora una bufala
Il 10% degli acquirenti non riceve la merce pagata

13ECO01AF01

Super liquidazioni per Rossignolo e Tommasi
La Telecom dovrà sborsare quasi 23 miliardi

■ Unadelusioneperipatitidi Internet: ilcommercioelettronicofunzionaancorapocoemale.
Unaricercafinanziatadall’Ueconlapartecipazionedella«ConsumersInternational»(fede-
razionepresentein110paesi)haresonotochecircail10%degliacquisti fatti intuttoilmondo
viaInternetnonvengonoeseguitiesu100consumatorisolo10effettuanol’ordineeilpaga-
mento,mailbeneoilservizioordinatononvieneconsegnato.Tuttociòaconfermadellane-
cessitàdiunaregolamentazionecheilnostroGovernostagiàstudiando.Idatihannoeviden-
ziatoanchecomesoloil13%deisitirispettalaprivacysuidatipersonali,soloil32%disponedi
unufficioreclamie,infinesoloil53%deisitiadottalapoliticadelripensamento.

■ «Super-liquidazioni»pergliex-verticidiTelecomItalia:TomasoTommasidiVignano,ammini-
stratoredelegatoprimadell’arrivodiGianMarioRossignoloaiverticidellasocietàelettrica,ha
ricevutoinfatti12,5miliardidi lirenel1998perisuoimoltiannidiattivitànelgruppotelefonico;
GianMarioRossignolo, invece,presidentediTelecomperappena10mesi,haricevutopocome-
nodi10miliardi:2,7miliardidi«stipendio»1998e7,15miliardidi liquidazione.Lecifreemergo-
nodalbilanciodellasocietàtelefonicacheil28giugnoprossimo(ol’8luglioinsecondaconvoca-
zione)saràsottopostoall’approvazionedell’assembleadegliazionistichenomineràancheilnuo-
voconsigliod’amministrazioneinrappresentanzadell’Olivetti,nuovoazionistadimaggioranza.

Amato ottimista: «La ripresa è vicina»
Il ministro: «Servono riforme strutturali». Dal G7 buoni segnali per l’Europa
ROMA Il governo italiano non è
pessimista, così come non lo so-
no i governi tedesco e giappone-
se sulla prestazione delle loro ri-
spettive economie. Il ministro
del Tesoro Giuliano Amato, a
Francoforte per il vertice dei mi-
nistri economicidelG7inprepa-
razione della riunione annuale
del G8 (i sette grandi paesi indu-
strializzati più la Russia), ha di-
chiarato che il primo trimestre
dell’anno dovrebbe essersi chiu-
so con una crescita del prodotto
in misura «leggermente superio-
reallozero».Èunaprevisionedal
momento che ancora non sono
noti i dati l’Istat. Nel quarto tri-
mestredel1998ilprodottoaveva
registrato unacrescita negativa: -
0,3%. In corso d’anno l’Italia è
cresciutadell’1,3%,ilpeggioreri-
sultatoeuropeoeunodeipeggio-
ri del G7. Ciò, ha detto il mini-
stro, «ci consente di dire che sia-
mo sulla via della ripresa dello
sviluppo. Il risultato di fine anno
dipenderà dall’andamento del-
l’ultimotrimestre». Senelprossi-
mo dicembre il ritmo di crescita
fosse del 3%, su base annua l’in-
cremento del prodotto «potreb-
be anche essere dell’1,5%». Giu-
sto 15 giorni fa, Amato aveva di-
chiaratoinParlamentocheilpri-
motrimestredell’annosisarebbe
chiusonegativamente.

Entro la fine del mese, inoltre,
il documento di programmazio-
ne economica e finanziaria per il
prossimo triennio fisserà gli im-
pegni sui conti pubblici. Giulia-
noAmatohaconfermatochel’o-
biettivo di un rapporto deficit-
prodotto all’1% per il 2001 sarà
mantenuto.Nullahadetto,però,
sul 2002. Come è noto la Banca
centrale europea sta esercitando
forti pressioni affinché a quella
data il bilancio sia in pareggio,
mentre il governo italiano sem-
bra propenso a mantenere quota
0,5%.Suquestoc’èmassimapru-
denza.Quantoaicontenutidelle

misure che sa-
ranno com-
prese nel Dpef,
Amato ha det-
to che intende
puntare alle ri-
forme struttu-
rali e non solo
«a una azione
di politica fi-
scale rigoro-
sa». Si tratta di
riforme «di ta-
glio microeco-
nomico che ri-
guardano la
costruzione di
mercati com-
petitivi, politi-
checheincida-
no sull’econo-
mia reale». Ol-
tre a provvedi-
menti per
spingere alla
maggiore fles-
sibilità del
mercato del la-
voro. Anche Amato si riferisceal-
laSpagna,paesesulqualedatem-
po insiste il governatore Fazio:
«In Spagna hanno ridotto la di-
soccupazione di 5 punti in due
anni introducendo forme di fles-
sibilizzazione del lavoro d’accor-
do con i sindacati.E anche i fran-
cesi ci stanno riuscendo. Quindi
dobbiamo allargare quello che
stiamofacendo».

A Francoforte non si è parlato
di euro, ma la riunione del G7 si
era aperta sull’onda di una di-
chiarazione dell’americano Ro-
bert Rubin all’insegna della dife-
sadel superdollaroalprecisosco-
po di creare il terreno per l’au-
mento dei tassi di interesse ame-
ricani che potrebbe essere deciso
dalla Federal Reserve alle fine del
mese.Politiciebanchiericentrali
dell’euro continuano a rivelarsi
incapaci di condurre una autore-
vole e convincente politica del
cambio. In ogni caso, in Europa

ormai sono chiari i segni di recu-
pero,anchesenoncosìevidenti -
almeno stando alle valutazioni
del G7 - come quelli che si sono
notati in Giappone. Tutti resta-
no appesi alle decisioni america-
ne.SecondoRubinirischiper l’e-
conomia globale sono in questi
ultimitempi«diminuitianchese
leprospettivedicrescitasonoan-
cora deboli al di fuori degli Usa».
Vistochehamessoinguardiadai
pericoli di un rialzo dei prezzi,
«anche se non se ne vedono an-
cora i segnali», qualcosa negli
Usa si sta effettivamente prepa-
rando.Sei tassiamericanisalisse-
ro l’economia Usa rallenterebbe
il ritmo di crescita, giunta al no-
no anno consecutivo, e ne bene-
ficerebberoglieuropeiegliasiati-
ci solo a patto che le loro econo-
mieriescanonellostessotempoa
crescere sulla spinta di una forte
domandainterna.
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Fmi: per l’Italia
«contratti regionali»
ROMA Da sogno a incubo. L’euro
può addirittura aumentare la disoc-
cupazione di un paese come l’Italia
che ha un sistema salariale appiatti-
to e slegato dalla produttività. È
questo l’allarme lanciato dal Fondo
monetario internazionale in un
nuovo studio sulle «Prospettive del-
la disoccupazione regionale in Euro-
pa», che dedica due capitoli a Spa-
gna e Italia. «Con l’Unione moneta-
ria - si legge nello studio - saranno
facilmente paragonabili i salari dei
vari paesi e si potrebbero avere pres-
sioni verso un livellamento. Ma c’è
anche il pericolo che, con salari alli-
neati e produttività diversa, la disoc-
cupazione aumenti nei paesi dove il
lavoro è meno produttivo». E per
l’Fmi è proprio il caso dell’Italia, che
soffre di un mercato del lavoro
«inefficiente» e «immobile». «La
frammentazione regionale del mer-
cato del lavoro rimane una delle
principali fonti d’inefficienza dell’e-
conomia italiana. E per stimolare gli
investimenti produttivi, l’Italia do-
vrebbe riformare la sua pubblica
amministrazione e migliorare le in-
frastrutture, specie al Sud.

Per i tecnici del Fondo, «una mi-
sura più incisiva sarebbe la ristruttu-
razione del sistema di contrattazio-
ne salariale», in modo da introdurre
«diversità a livello regionale che ri-
specchino i differenti livelli di pro-
duttività». L’Fmi individua anche
un appiattimento salariale tra i di-
versi settori produttivi, che ridurreb-
be ulteriormente la mobilità dei la-
voratori italiani. Così, si legge nello
studio, quando si verifica una grave
crisi in qualche comparto o in gran-
di aziende, la capacità italiana di as-

sorbire e ridurre lo choc occupazio-
nale che ne deriva risulta molto ri-
dotta.

L’agenda italiana, specie nell’era
della moneta unica europea, risulta
quindi quasi obbligata. Per il Fondo,
«rimuovere i vincoli istituzionali
che impediscono l’efficiente funzio-
namento del mercato del lavoro po-
trebbe avere importanti riflessi sul
welfare e sui risultati dell’economia
italiana sotto l’euro».

Intanto si registra un «boom» del-
la cassa integrazione ordinaria da
gennaio ‘98 a gennaio ‘99: ad essere
coinvolti sono stati 64.330 lavorato-
ri dell’industria, per un totale di ol-
tre 8 milioni di ore (+50,3%). In for-
te calo, invece, l’utilizzo della cassa
integrazione straordinaria (-66,1%
in termini di ore) e di quella riferita
al settore dell’edilizia (-24,3%). Un
massiccio ricorso alla Cig ordinaria,
dunque, cui si affianca un «crollo»
della Cig straordinaria, segno che -
si spiega in una ricerca Cisl- nell’ul-
timo anno si è ulteriormente ridotta
l’intensità dei processi di ristruttura-
zione delle aziende. Il settore dell’e-
dilizia, poi, paga ancora i duri con-
traccolpi della vicenda Tangentopo-
li: la nuova legislazione sugli appalti
e le difficoltà burocratiche ed ammi-
nistrative - sottolinea l’indagine -
impediscono l’effettivo decollo del
comparto, compromettendo miglio-
ramenti nell’occupazione. La forbi-
ce tra Cig e Cigs si è particolarmente
allargata negli ultimi mesi: da otto-
bre ‘98 a gennaio ‘99 i lavoratori in-
teressati dalla prima sono aumentati
di 26.470 unità, mentre quelli inte-
ressati dalla seconda sono diminuiti
di 24.424 unità.

Paesi poveri, cancellati debiti
per 50 miliardi di dollari
ROMA I ministri finanziari dei G-7 riuniti ieri a Francoforte hanno rag-
giuntounaccordosuunaiutopiùconsistenteperildebitodeipaesipo-
veri.Lohannoannunciatoallafinedei lavoridelverticeilsegretarioal
TesoroUsa,RobertRubin,eilcancellieredelloscacchierebritannico,
GordonBrown,spiegandocheilnumerodeipaesicoinvoltinelnuovo
schemadiaiutisaliràa39da29perunacancellazionecomplessivadel
debitoparia50miliardididollari.L’iniziativa,chesaràufficialmente
varatalaprossimasettimanaalverticediColonia,chiamataanche
HIPC(HighlyIndebtedPoorCountries)erastatalanciatanel1996.Nel
nuovoaccordopreliminareiministrihannoanchedecisodiaccantona-
reulteriori20miliardididebitoperlosviluppoestendendoneiterminidi
pagamentoperuncostocomplessivodelpianodi27miliardididollari
chesarannofinanziati inpartedallavenditadiriseved’orodapartedel
Fondomonetariointernazionale.LavenditadelleriservedelFMIera
statafinoadoggiargomentodipolemicadapartedellaGermaniachesi
eraoppostaalladecisione.
IlministrodelleFinanzetedescohacomunqueconfermatoilsuoviali-
beraall’accordo.
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